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domanda di lavoro: nei tre mesi da lu-
glio a settembre 2023 le imprese del-
la Calabria prevedono 31 mila entrate 
di cui la quasi totalità (81,9%) in Mpi. 
Numeri importanti, che devono por-
tare la politica – e non solo – a «soste-
nere il ruolo dell’artigianato e delle 
piccole imprese nella filiera turistica 
perché le imprese artigiane sono le 
uniche in grado di offrire servizi per-
sonalizzati, prodotti unici, esperienze 
autentiche dei luoghi», hanno dichia-
rato Silvano Barbalace e Roberto Ma-
tagrano, rispettivamente segretario 
regionale e presidente di Confartigia-
nato Calabria.
Risultano, difatti, in salita i pernotta-

menti nell’ultimo anno, nel 2022 ri-
spetto al 2021, del +21,4%, mantenen-
dosi però ancora al di sotto del -23,7% 
alle oltre 9 mila presenze registrate 
nel 2019. Per quanto riguarda invece 
la domanda di lavori, l’incremento 
maggiore proviene dalle Costruzio-
ni (+45,5%) e dai Servizi di alloggio 
e ristorazione e servizi turistici, in 
crescita del +17,2% rispetto allo stesso 
periodo del 2022.
Nell’ultimo anno crescono soprat-
tutto le presenze straniere, che regi-
strano un +89,0% nel 2022 sul 2021 
(incremento superiore al +13,4% ri-
levato per le presenze di residenti), 
slancio significativo ma insufficiente 
a permettere di superare le presenze 
straniere del 2019 (-45,8%). La com-
ponente straniera nel 2022 rappre-
senta una quota del 16,4% del turismo 
in regione, valore che si attestava al 
10,5% l’anno precedente (2021) e al 
23,1% nel 2019.
Ad esclusione di Catanzaro che regi-
stra una dinamica negativa (-3,3%) in 
tutte le altre province si registrano 
crescite tendenziali (2022 su 2021) a 
doppia cifra del numero di presenze.
Se confrontiamo i dati 2022 con quelli 
del 2019 si rileva l’incapacità di tutti i 
territori calabresi di recuperare i li-

▶ ▶ ▶ 

SERVIZI AL TURISMO
IN CALABRIA SERVONO
ARTIGIANI DEL SETTORE

di ANTONIETTA MARIA STRATI

IIn Calabria il turismo si sta 
riassestando, ma c'è anco-
ra molto da fare. Secondo lo 
studio condotto dall'Osserva-
torio Mpi di Confartigianato 
Calabria, sulla base dei dati 

Istat sul momenti dei clienti negli 
esercizi ricettivi relativi al 2022, il 
numero delle presenze turistiche si 
assesta a 7.254.907. Non facendosi in-
gannare dal numero, si tratta di una 
dinamica peggiore rispetto a quella 
rilevata a livello nazionale, che è del 
-5,5%.
Nonostante il dato negativo, l'Osser-
vatorio rileva delle aspettattive po-
sitive per l’estate 2023 trainano la 

M
ARIA CRISTINA GULLÌ
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velli di turismo raggiunti pre pande-
mia in modo particolare a Reggio di 
Calabria (-39,6%) e Crotone (-29,2%); 
a cui seguono Catanzaro (-25,9%), 
Cosenza (-23,4%) e Vibo Valentia 
(-16,1%).
Tra i primi comuni calabresi per 
maggior numero di presenze turi-
stiche nel 2022 – Ricadi, Cassano 
all'Ionio, Corigliano-Rossano, Pizzo, 
Scalea, Isola di Capo Rizzuto, Tropea, 
Cutro, Zambrone, Parghelia, Praia 
a Mare, Briatico, Villapiana, Rende, 
Diamante, Sellia Marina, Reggio di 
Calabria, Curinga, Nicotera, Belve-
dere Marittimo, Cariati, Catanzaro, 
Amantea, Falerna, Crotone, Grisolia, 
Squillace, Sangineto, Sant'Andrea 
Apostolo dello Ionio e Cropani – il nu-
mero delle notti trascorse dai clienti 
negli esercizi ricettivi resta ampia-
mente sotto i livelli pre crisi a: Rende 
(-45,3%), Amantea (-41,5%), Reggio 
Calabria (-40,3%), Isola di Capo Riz-
zuto (-38,1%), Corigliano-Rossano 
(-34,0%), Curinga (-33,3%), Squillace 
(-33,3%), Sant'Andrea Apostolo dello 
Ionio (-30,9%) e Catanzaro (-30,4%). 
Solo in due comuni su 30 la dinami-
ca rilevata è positiva: Falerna e Sellia 
Marina.
Nell’ultimo anno è il turismo pro-
veniente da paesi esteri a trainare il 
recupero. La spesa di turisti stranieri 
in Calabria nel 2022 ammonta a 180 
milioni di euro, in crescita rispetto 
all’anno precedente (+50 milioni di 
euro, pari al +38,2%) slancio non suf-
ficiente a raggiungere l’ammontare 
di spesa registrato nel 2019 (-4 mi-
lioni di euro, pari al -2,1%). È neces-
sario comunque ricordare che  parte 
di questo aumento è correlato all’in-
flazione dei prezzi al consumo, pari al 
+8,1% in Calabria nel 2022.
Nel 2022 in Calabria le presenze to-
tali nei mesi estivi di luglio, agosto e 
settembre sono state di oltre 5 milio-
ni, pari al 76,4% del totale presenze 
annue. Rispetto all’estate 2021 sono 
cresciuti i pernotti (+16,6%) a fronte 
di un aumento più consistente delle 

fatturiere e dei servizi (20,3%) che 
comprendono importanti attività 
dell'artigianato quali la produzione 
di gioielleria e bigiotteria, ceramica 
e vetro e cornici, lavorazione artisti-
che del marmo, del ferro, del rame e 
dei metalli, la fotografia, cure per ani-
mali domestici e servizi alle persone 
come, ad esempio, centri benessere 
e palestre – hanno detto ancora –. Ci 
sono poi i 1.075 Ristoranti e pizzerie 
(17,3%) che insieme a 741 Bar, caffè 
e pasticcerie (11,9%) - si tratta com-
plessivamente di 1.816 imprese e del 
29,2% del totale - mettono a disposi-

segue dalla pagina precedente            • NANO
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nato totale e danno lavoro a 13.577 
addetti – hanno spiegato Matragrano 
e Barbalace –. In chiave settoriale il 
comparto principale è l’Agroalimen-
tare che conta 2.153 imprese (34,6%) 
che producono cibo e bevande, pro-
dotti per cui siamo famosi presso i tu-
risti stranieri e la cui qualità permet-
te al nostro Paese di primeggiare per 
numero di prodotti agroalimentari a 
denominazione di origine e a indica-
zione geografica riconosciuti dall'U-
nione europea».
«Seguono le 1.263 imprese mani-

zione dei turisti i prodotti di qualità 
realizzati dalle imprese del territo-
rio».
«Troviamo poi le imprese dell'Abbi-
gliamento e calzature che sono 661 
(10,6% del totale) – hanno concluso 
– che contribuiscono al successo nel 
mondo della moda, tra i comparti più 
rappresentativi all'estero del made in 
Italy e dello stile italiano e quelle del 
Trasporto persone le cui 282 unità 
(4,5%) integrano l'offerta dello spo-
stamento dei turisti». 

Domenica
presenze estere (+55,9%), che rap-
presentano il 13,3% delle presenze 
turistiche nel periodo estivo, rispet-
to alle presenze italiane (+12,3%). Le 
presenze turistiche estive restano al 
di sotto dei livelli 2019 in tutte le pro-
vince, in particolare decrementi più 
elevati si osservano per Reggio Cala-
bria (-27,6%) e Crotone (-26,3%).
«L’artigianato è tra i nei settori inte-
ressati dalla domanda turistica: alla 
fine del primo trimestre 2023 le im-
prese artigiane operanti in attività 
interessate dalla domanda turistica 
sono 6.215, pari al 19,3% dell'artigia-
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II numeri verranno a fine sta-
gione e prima arriveranno i 
soliti buoni propositi, gli au-
spici, le notizie entusiasman-
ti. Dal mare e i monti saranno 
solo cose buone, arrivi e pre-

senze in crescita (ad occhio), decine 
di sagre dal pollino all’Aspromonte, 
feste e festicciole etc etc. Ma poi?
Ogni giorno c'è un’ampia scelta di 
cose da fare: concerti e festival, libri 
e stocco, birra e salsicce, moda e te-
atro. Tutto dentro per la solita esta-
te calabrese, in cui si mischia tutto: 
buono e paesano, di livello e kitsch, 
usato e nuovo. Tutto alla fine fa brodo 
per tenere dentro turisti e nostrani, 
emigrati e migranti, giovani e vecchi. 
Ma è turismo questo? È una politica 
turistica questa? È industria del tu-
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quello migliaia di persone al giorno 
e poi a cascata nei bar, sulle spiag-
ge, nei ristoranti, negli alberghi etc. 
Ma il tutto con programmazione e 
con senso della prospettiva futura. 
Non invece con il mordi e fuggi che 
contraddistingue la politica turistica 
dalle nostre parti. Il punto è proprio 
questo: ne hai voglia di parlare di Ca-
labria bella e di Calabria meravigliosa 
se non intervieni sui nodi strutturali 

come ad esempio le infrastrutture 
viarie. Se per andare da Rosarno a 
Locri da qui a poco uno impiegherà 
più tempo che per andare a Napoli 
come li porti i turisti diretti in Sici-
lia a fare una capatina sempre a quel 
meraviglioso parco archeologico di 
Locri o a Kaulon o a Stignano? E se le 
strade sono un
colabrodo intasate da migliaia di auto 
in fila come puoi pensare di valoriz-
zare il turismo silano? E potremmo 
andare all’infinito con gli esempi. In-
somma per imitare la riviera roma-
gnola o il Trentino ci vuole ben altro 
che il nostro caos estivo solito. I nu-
meri alla fine saranno pure buoni ma 
il senso è di un’altra incompiuta. Del 
resto basta leggere l’ultima inchiesta 
del giornale specializzato Dove per 
rendersi conto dell’assoluta margi-
nalità della Calabria nell’ambito del 
turismo nazionale. Quel giornale ha 
infatti scelto 32 località turistiche di 
tutt’Italia per un concorso tra i suoi 
lettori e quelli di 7, il settimanale del 
Corriere della Sera. Hanno risposto 
in migliaia e alla fine Pantelleria è 
la regina dell’estate italiana. Sapete 
quante erano le località calabresi di 
mare o di montagna o di collina in-
serite tra le 32 meraviglie italiane? 
Zero, cioè nessuna! 

TURISMO CASERECCIO
E A VOLTE DI LIVELLO
MA LA CALABRIA RESTA
LA META DA SCOPRIRE

di FILIPPO VELTRI

rismo come pomposamente si dice 
da decenni? Senza capire che tipo di 
prodotto si debba offrire e vendere la 
risposta è già data: si raccoglie anche 
quest’anno quel che si può racimola-
re senza puntare al mare di risorse 
che abbiamo e che spesso nemmeno 
sappiamo e dunque non valorizzia-
mo. Penso solo per fare un esempio 
al parco archeologico di Locri: una 
meraviglia che dovrebbe portare solo 
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TTre giorni di incontri a 
Castrovillari, Tarsia e 
San Marco Argentano 
con lo scrittore Pino 
Ambrosio (calabrese 
di origine, zurighese 

da tantissimi anni), autore del bel 
romanzo Campo Ferramonti. Sto-
ria di una vita (Media&Books) per 
parlare del campo di internamento 
di Ferramonti di Tarsia. Un orrore 
mussoliniano (fu il Duce a volerlo in 
Calabria) che però non ha prodotto 
vittime, né esercitato alcuna forma di 
tortura ai danni degli internati. 
Un campo a pochi km da Cosenza 
chiuso ufficialmente a dicembre 
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tedesco, grazie ai comandanti cala-
bresi (il campo era guidato dal mare-
sciallo Gaetano Marrari di Reggio Ca-
labria) era riuscito a restituire un po' 
di umanità agli internati. Al suo inter-
no c'erano tre sinagoghe e la comu-
nità ebraica che vi era rinchiusa aveva 
ottenuto di poter organizzare la vita del 
villaggio secondo usi e tradizioni del 
popolo ebraico. Ricevendo, peraltro, 
una grande attenzione, una fortissima 
fratellanza e vicinanza da tutta la popo-
lazione calabrese dei paesi limitrofi. 
All'interno cìdel Campo c'erano inte-
ri nuclei familiari, con bambini, ma 
nessuna atrocità venne mai compiu-
ta: gli unici quattro morti furono vit-
time del fuoco amico degli alleati che 
avevano scambiato il Campo per una 
roccaforte militare tedesca.
Nell’intervista pubblica all’autore, 
il direttore Santo Strati ha rimarca-
to come un racconto di fantasia, pur 
ispirato a una storia vera, possa ser-
vire a far conoscere l’orribile verità 
del campo di internamento di Ferra-
monti. Anche se vi sono state nume-
rose testimonianze di solidarietà nei 
confronti degli ebrei internati e non 
si sono mai registrate atrocità den-
tro il campo, rimane l’orrore della 
prigionia, della sopraffazione, a mag-
gior ragione per l’odio e l’accanimen-
to razziale contro il popolo ebraico. 

▶ ▶ ▶ 

FERRAMONTI
LA MEMORIA
DEL CAMPO

1945, ma di cui fino agli anni 80 non 
se ne sapeva nulla. Una memoria sto-
rica rimossa o cancellata, oggi ripor-
tata alla ribalta per farla conoscere 
non soltanto ai calabresi ma tutto il 
mondo. 
I tre incontri guidati dal direttore di 
Calabria.Live Santo Strati avevano 
l'obiettivo di rimuovere dall'indiffe-
renza e dalla mancata conoscenza l'e-
sistenza del Campo di concentramen-
to Ferramonti di Tarsia. Che, grazie 

TERESINA CILIBERTI, PINO AMBROSIO, SANTO STRATI, ROBERTO AMERUSO E UMBERTO FILICI

all'intenso impegno della direttrice 
del Museo della Memoria Teresina 
Ciliberti, del sindaco di Tarsia Rober-
to Ameruso e del presidente del Co-
mitato Tecnico Scientifico Umberto 
Filici, sta vivendo un'intensa attività 
di comunicazione e divulgazione, af-
finché la memoria del passato non 
venga rimossa o, peggio, negata. 
Era un campo fascista (non nazista) 
copiato da quello tristemente famoso 
di Dachau, ma al contrario di quello 

di MARIA CRISTINA GULLÌ
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L’autore Pino Ambrosio ha racconta-
to quanto difficile sia stato mettere in-
sieme i racconti della madre e di altri 
internati, testimonianze dure e diffi-
cile da digerire, con la storia d’amore 
che aveva in mente di scrivere. Una 
storia, in realtà nata come soggetto 
cinematografico (Ambrosio ha fatto 
per lunghi anni anche il cantante e 
l'attore) perché l'autore riteneva più 
efficace il racconto filmato per tra-
smettere le emozioni del racconto di 
una realtà (quella del Campo di inter-
namento di Ferramonti) che doveva 
trovare ampia eco.
Invece, è nato prima il romanzo, pur 
accompagnato da un suggestivo e 
avvincente cortometraggio dove la 
forza della storia d'amore tra una ra-
gazza calabrese di un paese vicino al 
Campo e un giovane ebreo poi inter-
nato, è straordinariamente narrata 
con grande poesia.
Non è stato semplice per l'autore 
ambientare una storia d'amore al 
Campo Ferramonti per far conosce-
re l'atrocità della forzata detenzione 
di ebrei di tutto il mondo che stavano 
in Italia che le le orride leggi razziali 
avevano condannato all'isolamento 
(in Calabria, a Ferramonti, dove, gra-
zie al cielo, non c'erano camere a gas) 
o alla deportazione verso la morte ad 
Auschwitz, Dachau, Buchenwald, etc. 
Il risultato – ha fatto notare il diret-
tore Strati - è sorprendente proprio 
perché unisce alla testimonianza di 
un’atrocità che è stata a lungo tenu-
ta nascosta (del Campo Ferramonti 
chiuso nel dicembre 1945 si è sapu-
to soltanto moltissimi anni dopo) la 
soavità di un racconto d’amore nato 
tra le rovine della guerra e l’olocau-
sto, in una terra, quella calabrese, 
dove tutti gli abitanti dei paesi vicini 
si sono prodigati a sostenere, aiutare 
e supportare gli internati, offrendo 
assistenza e accoglienza, com’è nella 
tradizione e nel dna del popolo cala-
brese. 
Sono stati tre significativi incontri: 
quello di Castrovillari messo in ri-

salto dalla presenza del dr Roque 
Pugliese, rappresentante per la Cala-
bria della Comunità ebraica, il quale 
ha voluto sottolineare come siano 
importanti questi momenti di cultu-
ra che permettono di veicolare infor-
mazioni sulle atrocità nazi-fasciste 
e le sofferenze del popolo ebraico e 
di diffondere la conoscenza presso i 
giovani perché la memoria non vada 
perduta.
Numerosi gli interventi del pubblico 
presente a Castrovillari, dove l'incon-
tro è stato moderato dal prof. Pasqua-
le Pandolfi dell'Associazione Kontatto 
Production. Tra gli altri la consigliera 
comunale Francesca Dorato, il prof. Do-
menico Iannibelli, lo scrittore Giuseppe 

Bellizzi, il prof. Pino Iorfida e la rappre-
sentante dell’Anpi Ivana Grisolia.
Suggestivo l'incontro di Tarsia, nel 
Museo della Memoria con la parteci-
pazione della direttrice Teresina Ci-
liberti, del sindaco di Tarsia Roberto 
Ameruso e dell'ing. Umberto Filici. A 
San Marco Argentano (paese natale 
dell'autore) il direttore Strati ha sin-
tetizzato il risultato positivo di queste 
tre giornate con l'auspicio – sostenu-
to dalla sindaca di San Marco Virginia 
Mariotti – che a Ferramonti venga 
dato il giusto rilievo e siano promos-
se sempre più iniziative per far cono-
scere soprattutto ai giovani calabresi 
quest'atroce aspetto della guerra a 
poca distanza dai loro territori. n

segue dalla pagina precedente            • FERRAMONTI
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AL CENTRO, FRANCESCA VELTRI E FRANCESCO DADDINO,CON AMBROSIO AL MUSEO DI TARSIA

A SAN MARCO ARGENTANO, PINO AMBROSIO, SANTO STRATI E LA SINDACA VIRGINIA MARIOTTI
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Un’altra parte della politica, tranne 
qualche sparuta eccezione, non c’e-
ra e se c’era dormiva: non ti disturbo 
oggi, non mi disturberai domani.
Una responsabilità non marginale 
è da attribuire a una certa “cultura” 
reggina che, sempre alla ricerca di 
appoggi e finanziamenti, anche esclu-
dendo alcuni ben identificati casi di 
palesi e specifici interessi, general-
mente non si è voluta mettere contro il 
Palazzo, giustificando la sua posizione 
con la teorizzazione di un improbabile 
“diritto al silenzio”. Diritto che non si 
ha problemi a riconoscere al comune 
cittadino ma che certamente non do-
vrebbe far parte del bagaglio dei dirit-
ti di che si vuol definire intellettuale, 
che al contrario ha il preciso dovere di 
esprimere la propria opinione quan-
do richiesto di farlo.
Insomma, oggi, con la pilatesca deci-
sone del Tribunale Civile, si chiude 
una delle più vergognose pagine del-
la storia cittadina: i segni della mise-
ria morale e intellettuale di una parte 
della “cultura” reggina rimarranno a 
imperituro suo ricordo sul territorio.

(Vincenzo Vitale è Presidente 
della Fondazione Mediterranea)

PASQUALE AMATO

LA RESISTENZA CIVILE CONTINUA
«Sono orgoglioso di aver fatto parte del 
gruppo che ha resistito alla prepotenza e 
all'arroganza per difendere la storia e la 
memoria della nostra Reggio. senza mai ten-
tennare. senza mai farsi vincere dalla logica 
aberrante del "se mi conviene". Sono carico 
di rabbia ma mi sento bene. Sento di non 
aver tradito la mia Città, la mia comunità. E 
come me dovrebbero esserlo quelli che non 
si sono anch'essi mai arresi.
Sono altri che dovranno sentirsi male per 
questa "vittoria di Pirro": innanzitutto gli 
autori di questo restauro finto; poi quelli che 
li hanno assecondati pur potendo fermarli; 
infine quelli che, per interessi vari, hanno 
girato le spalle per non sentire e non vedere. 
Anzi hanno riverito, premiato, ringraziato e 
ossequiato il maggiore esponente del potere 
arrogante che ha compiuto l'atto di sopraffa-
zione nei confronti della nostra comunità». SU AMAZON E IN TUTTE LE LIBRERIE ONLINE 

LA TEORIA GENERALE DELLA CONCURANZA
NEL TRATTATO DI MAURO ALVISI 

«Cos’è la concuranza? Non è semplicemente rispettare l’altro, ma cercare 
con l’altro un comune glorioso destino. Creando sogni, rendendo le idee 
progetti sostenibili per e dalla comunità, trasformandole in soluzioni e a 
seguire realizzare ciò che per altri sembrerebbe impossibile. Il termine è 
stato coniato dal prof. Mauro Alvisi  che afferma con convinzione: “Chi 
non è concurante non potrà mai rendere possibile un sogno”». (MedAtlantic)

496 PAGINE – € 44,00 – ISBN 978889991701 
per ordinazioni e info:  mediabooks.it@gmail.com

UN LIBRO ECCEZIONALE CHE INDICA IL PERCORSO  
PER UN NUOVO PARADIGMA DI INTELLIGENZA SOCIALE 
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“I have some news, I'm thrilled to announce that the Misale 
lab will open in July at Johns Hopkins Sidney Kimmel Can-
cer Center in Baltimore! We will work on resistance to the-
rapy in solid tumors and we are hiring. Join us in this jour-
ney!...” 

“Ho alcune notizie da darvi, sono entusiasta di annunciare 
che il laboratorio Misale aprirà a luglio al Johns Hopkins 
Sidney Kimmel Cancer Center di Baltimora! Lavoreremo 
sulla resistenza alla terapia nei tumori solidi e stiamo assu-
mendo. Unisciti a noi in questo viaggio!...” 
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LLa protagonista della no-
stra copertina è nata a 
Oppido Mamertina, in 
provincia di Reggio Ca-
labria, ma ha sempre 
vissuto a Palmi, dove lei 

è poi rimasta fino al giorno in cui la-
scia definitivamente Palmi per iscri-
versi all’Università di Torino. 
38 anni, appena una ragazza. Eppure, 
oggi Sandra Misale è una star della ri-
cerca americana. 
Biologa molecolare, ricercatrice, on-
cologa, genetista, biotecnologa, è tutto 
quel mondo infinito e complesso che 
ruota attorno alla ricerca e alla lotta 
contro il cancro, e che Sandra Misale 
ha dimostrato di conoscere come le 
sue tasche. Al “Memorial Sloan Kette-
ring Cancer Center (MSKCC) di New 
York” la ricordano come “First ever”, 
“Prima assoluta”. Orgoglio tutto Ita-
liano.
Parliamo qui naturalmente delle 
nuove frontiere della scienza e della 
ricerca medica avanzata. Parliamo 
soprattutto di eccellenze assolute, e 
nel caso di questa giovane ricercatri-
ce italiana parliamo di una scienziata 
che studia le varie forme di tumore, 
i più aggressivi, e il rapporto diretto 
tra la malattia e i nuovi farmaci. Ri-
cerche che tra vent’anni, se vogliamo 
essere pessimisti, potrebbero anche 
valergli uno dei premi più prestigiosi 
del mondo della ricerca scientifica. 
Lei oggi vive in maniera stabile negli 
USA. La sua famiglia è rimasta invece 
a Palmi. O meglio, un pezzo importan-
te della sua famiglia è rimasto a Palmi. 
Papà Michele, geometra all’ufficio 
tecnico del comune di Palmi per una 
vita, e mamma Maria Grazia a casa 
per pensare al resto della famiglia. 
Poi c’è Claudia, una delle sue sorelle, 
dopo la laurea a Cosenza e un dottora-
to a Torino fa la computer scientist al 
Watson Institute dell’Ibm, a Yorktown 
Heights, località poco distante da 
New York. Luna, invece, che è l’altra 
sorella, è tecnica della riabilitazione 
psichiatrica all’ospedale San Luigi di 
Orbassano. Il compagno vive con lei a 
Baltimora, e a casa hanno insieme un 

bimbo ancora piccolissimo, meno di 
tre anni, a cui badare.
La notizia più eclatante è che oggi 
Sandra Misale è così brava, e i risultati 
delle sue ricerche sono così innovati-
vi e rivoluzionari, che gli americani le 
hanno chiesto di dirigere un laborato-
rio tutto suo. Il “Misale Lab”, alla Johns 
Hopkins University di Baltimora. È il 
massimo della ricerca americana, uno 
dei centri oncologici più attrezzati e 
più sofisticati del mondo e a cui fanno 

capo e riferimento i maggiori campus 
universitari di tutto il mondo.
Le hanno dato carta bianca, perchè 
mai come nel suo caso c’è in gioco la 
vita di milioni di ammalati. Ammalati 
di cancro.
«Sì, è vero, lo confesso, mi fa molta im-
pressione pensare che il dipartimen-
to di oncologia di uno dei maggiori 
ospedali americani mi abbia dato 
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SANDRA MISALE
UNA STAR DELLA

RICERCA NEGLI USA

▶ ▶ ▶ 

di PINO NANO
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questo compito e che, come capita ne-
gli Stati Uniti, il nome del laboratorio 
coincida con il cognome del fondato-
re. Ma quello che so è che ce la met-
terò tutta per ripagare la fiducia che 
mi è stata riservata»
– Ma come si fa a mandare avan-
ti un laboratorio così avanzato? 
Sandra Misale lo spiega con una bat-
tuta: «Oltre la metà dei nostri fondi è 
federale. Il resto proviene da aziende 
private. Il grado di libertà, negli Stati 
Uniti, è lo stesso. Non dipende dalla 
fonte del denaro con cui fai ricerca. 
La differenza è che, nel caso dei pro-
getti alimentati dai budget federali, 
devi competere con altri centri. Il rap-

«Il mio laboratorio seguirà le linee 
guida della mia ricerca: la medicina 
personalizzata e le terapie a bersaglio 
molecolare. Il mio campo è estreman-
te affascinante. La prima grande do-
manda sullo sfondo è perché la stessa 
mutazione genetica possa produrre 
tipi diversi di cancro. La seconda do-
manda è perché questi diversi tipi di 
cancro diano risposte diverse ai far-
maci, che in alcuni casi funzionano e 
in altri no. Da tempo lavoro sul gene 
KRAS. È stato scoperto quaranta anni 
fa. Regola la crescita dei tumori al co-
lon, al polmone e al pancreas. Per lun-
go tempo nessuno è riuscito a colpire 
con un farmaco il gene KRAS. Dieci 
anni fa è stato approntato un primo 
farmaco per un certo tipo di mutazio-

è una eccellenza tutta italiana, poi al 
Memorial Sloan Kettering Cancer 
Center di New York, ma prima ancora 
ad Harvard al Massachusetts General 
Hospital,Harvard Medical School di 
Boston.
-Professoressa Misale, diamoci 
un metodo. Partiamo dall’inizio 
di questa sua avventura ame-
ricana? Poi, se vuole, torniamo 
sulla sua ricerca.
«L’inizio di tutto questo è in Calabria. 
Io sono nata ad Oppido Mamertina, 
ma ho sempre vissuto a Palmi, alme-
no fino a quasi 19 anni, e da Palmi poi 
sono partita in giro per il mondo. 
– Che famiglia si porta dietro? 
«Noi siamo una famiglia di cinque 
persone. I miei genitori, Grazia e Mi-
chele, e le mie sorelle, Claudia e Luna. 
Come spesso accade in Calabria, la 
famiglia allargata è molto numerosa: 
i miei nonni paterni, Francesco e Con-
solata, io porto il suo come secondo 
nome, hanno avuto 7 figli, due maschi 
e cinque femmine. I miei nonni ma-
terni, Salvatore e Angela, hanno avuto 
7 figli, due femmine e cinque maschi. 
Mi è sempre piaciuta questa “specu-
larita’” tra le due famiglie. Ed ovvia-
mente ai tanti zii, aggiungiamo tutti i 
tanti cugini».
– Che infanzia ricorda in Cala-
bria? 
«Ho ovviamente moltissimi ricordi 
di momenti passati in famiglia, e con 
le cuginette e cuginetti. E’ stato vera-
mente molto bello crescere tutti assie-
me, anche con quelli che per via degli 
spostamenti, molti fratelli e sorelle dei 
miei genitori vivono in Germania o in 
Piemonte, vedevo solo una volta l’an-
no durante l’estate. Poi c’era la scuola, 
che è sempre stata una questione mol-
to seria per me fin dalle elementari».
– Ha qualche dettaglio personale 
di quella stagione?
«Ho il ricordo di quando trovai il piu 
bel passatempo che potessi desidera-
re. Un giorno mio padre arrivò a casa 
con un’enorme scatola. Dentro c’era 
la collezione completa dell’enciclope-

segue dalla pagina precedente            • NANO
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ne. All’inizio il farmaco funzionava 
per il cancro al polmone e non funzio-
nava per il cancro al colon. Io ho tro-
vato un altro farmaco che, in mix con 
il primo, funziona anche per il colon. 
Dopo un certo periodo, però, questa 
combinazione perde efficacia. In que-
sto momento, sto predisponendo un 
altro mix di farmaci che dia persisten-
za a questa efficacia».
Nella sua vita di ricercatrice ci sono 
i più grandi centri di ricerca ameri-
cana. Prima all’IRCC di Torino, che ▶ ▶ ▶ 
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porto con i gruppi privati può, invece, 
essere più diretto. Ma le metodologie 
di lavoro, le procedure e le rendicon-
tazioni sono le medesime».
Cercata e inseguita dai grandi gior-
nali europei, per capire meglio come 
sia possibile che un laboratorio ame-
ricano di ricerca cosi avanzato possa 
portare il nome di una ricercatrice 
italiana, Sandra Misale non si sottrae 
per nulla alla domanda di fondo, e in 
una intervista al Sole 24Ore spiega la 
sua nuova mission in questo modo.
















































